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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura At 9, 26-31 
Sog: Bàrnaba raccontò agli apostoli come durante il viaggio Paolo aveva visto 
il Signore. 
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 21 

Rit: A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea. 
 
Seconda Lettura 1 Gv 3, 18-24 
Sog: Questo è il suo comandamento: che crediamo e ci amiamo. 
 
 

 Vangelo  Gv 15, 1-8 
Sog: Chi rimane in me ed io in lui fa molto frutto. 
 

 
Riflessione 

 

RIMANIAMO UNITI A CRISTO VERA VITE 
 

LA liturgia odierna ci invita a riflettere sulla parabola della vite e i 

tralci. Essere e rimanere uniti a Cristo è fondamentale per ricevere la 

linfa vitale che ci permette di produrre i frutti. Senza l’adesione piena a 

Cristo si è improduttivi. Paolo – dicono gli Atti degli Apostoli – è un 

isolato ed emarginato nella comunità di Gerusalemme (I Lettura). Egli, 

che in modo sconvolgente è venuto a conoscenza del Cristo, deve fare i 

conti con la diffidenza che lo circonda. Ma alla fine trova posto nella 

comunità che lo riconosce come uno degli evangelizzatori più 

coraggiosi. Siamo peccatori, ma ugualmente amati da Dio.  

Giovanni (II Lettura) ce lo dice con chiarezza. Inoltre, dalla comunione 

con Cristo-Verità nascono frutti copiosi. È una gioiosa certezza che 

dissipa ogni timore e ci dispone al servizio, al perdono reciproco, alla 

carità. La fede si esprime in un amore sincero, concreto ed efficace. 

Gesù nel Vangeloodierno ci assicura che solo il tralcio che resta unito 

alla vite produce frutto. Aderendo totalmente a Cristo con fede e amore, 



portiamo frutti di santità e di grazia, di vitalità interiore e di impegno 

per l’evangelizzazione. 

                                                                          Domenico Brandolino,  

 
 

Preghiera dei fedeli 

 
Sacerdote: Il Signore ci assicura che qualunque cosa chiediamo al 

Padre, egli ce la concederà; con fiducia rivolgiamo a lui le nostre 

invocazioni.  

 

 

1. Perché la Chiesa, sull'esempio della prima comunità cristiana, sia 

sempre aperta ad accogliere la novità dello Spirito, superando ogni 

diffidenza e paura, preghiamo.  

 

2. Perché tutti i cristiani riconoscano di essere testimoni del Vangelo e 

siano sempre animati dalla forza dello Spirito Santo che ci viene 

continuamente donato, preghiamo.  

 

3. Per tutti coloro che sono provati da situazioni di dolore, di malattia, 

di divisioni familiari, perché possano sentire sempre che rimangono 

uniti a Cristo, come i tralci alla vite, preghiamo.  

 

4. Perché tutti noi in questo tempo pasquale gustiamo la gioia di essere 

figli di Dio, e la comunichiamo agli altri attraverso atteggiamenti di 

serenità e di sguardo positivo sul mondo, preghiamo.  

 

Sacerdote: Padre, nella tua volontà è la nostra pace. Tu, che ci hai fatto 

la grazia di diventare tuoi discepoli, fa' che, rimanendo uniti a te, 

possiamo portare molto frutto a lode della tua gloria. Per Cristo nostro 

Signore. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

Pubblicazioni di Matrimonio 

 
 

I signori 

 

Celi Antonino    Carmela Maimone 

Nato a Leonforte (EN)  nata a Tuttlingen 

il 06/10/1982    il 28/07/1988 

residente in Leonforte (EN)  residente in Leonforte (EN) 

Via Taormina 95   Via S.Rindone 32 

Professione operaio   Professione operaia 

Stato civile Libero   Stato civile Nubile 

 

Intendono contrarre matrimonio 

 

I fedeli sono obbligati in coscienza a notificare al Parroco o 

all’Ordinario diocesano gli impedimenti di cui fossero a conoscenza. 

 

Data di pubblicazione 29.04.2018 

 

 

 

  

 


